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Un appello di 237 docenti 

Pace, dall'ateneo 
romano un «ponte» 

verso l'Europa 
Un appello per la pace dall'Università di 

Roma: l'hanno firmato 237 docenti e vuole 
essere il primo significativo atto di una serie 
di iniziative tendenti a coinvolgere il moti* 
do della cultura. Ecco il testo dell'appello: 

«La situazione Internazionale, già gravi* 
da di tensioni, si è nel giorni passati Im
provvisamente aggravata per la crisi libi
co-americana. Nel mondo odierno qualsia
si situazione come quella generatasi nel 
Mediterraneo nelle ultime settimane ri
schia di Innescare conflitti di natura più 
ampia e di sfuggire ad ogni controllo. L'uso 
della violenza e della forza, come è dimo
strato da tutta la vicenda mediorientale 
progressivamente aggravatasi nel corso 
degli anni, non può risolvere l problemi 
che si determinano nelle relazioni Interna
zionali ma anzi porta Inevitabilmente al
l'espandersi del fenomeno terroristico. Sul 
plano economico l'aumento della tensione 
determina su scala mondiale modelli di 
sviluppo basati sull'industria degli arma
menti Invece che sul superamento delle 
strozzature che Impediscono la crescita 
economica e sociale del Sud del mondo. 

*Le Grandi Potenze hanno enormi, gravi 
responsabilità In questa situazione e noi 
riteniamo mediorientale sia soltanto la 
punta di un Iceberg sul quale l'intera Civil
tà umana può naufragare: altre tensioni ai 

vanno pericolosamente accumulando. In 
un mondo diviso In blocchi militari con
trapposti anche i piccoli Stati si dividono 
secondo zone di Influenza e finiscono per 
dilapidare le loro risorse In armamenti an
ziché per elevare 11 tenore di vita delle po
polazioni; ogni forza intermedia ed ogni 
Ipotesi di ragionevolezza rischiano di esse
re eliminate a favore delle posizioni più 
estreme ed Irresponsabili; I diritti delle mi
noranze sono Inevitabilmente violati; la fa
me e la devastazione aumantano, le malat
tie date per scomparse tornano a mietere 
vittime Innumerevoli; la cultura e la scien
za rischiano di essere usate contro gli Inte
ressi dell'umanità come mezzi di Imboni
mento e di sterminio o, nella migliore delle 
Ipotesi, per accrescere l'opulenza di una 
parte sempre più ristretta del Pianeta. 
L'Europa, ed In essa l'Italia, risulta ormai 
direttamente coinvolta nella crisi; essa ha 
del resto particolare responsabilità sia per 
Il ruolo storico avuto nell'area del Mediter
raneo, sia per la funzione moderatrice che 
potrebbe svolgere per Impedire che la crisi 
attuale sia l'ulteriore avvisaglia di un pro
gressivo Imbarbarimento su larga scala. 

fi sottoscritti ritengono che l'Università 
di Roma possa essere promotrice presso le 
altre sedi universitarie europee e mediter
ranee di una iniziativa che raccolga tutte 
le forze Intellettuall per una collaborazione 
Internazionale alla creazione di una cultu
ra della pace». 

Roberto Antonelli, Alberto 
Asor Rosa, Giovanni Berlin* 
guer, Sergio Bruno, Luigi 
Campanella, Luigi Caporos
si. Giorgio Di Maio, Aurelio 
Roncaglia, Salvatore Stella, 
Luigi Macchiarelli, Franco 
Mirri, Maria Corda Costa, Fa* 
brizio Bruno, Riccardo Merol-
la, Igino Pineschi, Armando 
Petrucci, Mario Ottaviani, 
Mario Morganti, Giorgio Pe-
guiron. Letizia Equini Schnei-
der, Marcello Capone, Carlo 
Travagline Vanda Perretta, 
Alessandra Briganti, Giustina 
Baroni, Paolo Massacri, Fer
nando Nicolò, Giorgio Cardo* 
na, M. Vittoria Tessitore, Car
lo Severati, Pietro Ranucci, 
Dante Buttinoli, Carmela Co
vato, Mario Valigi, P. Antonio 
Tardetta. M. Mondelli Castra-
cane, Adriano Taddeucci, 
Mauro Serafini, Aurelio Mar-
chionna, Giuseppe Meco, 
Franco Duprè. Mario Beccari, 
Fulvio Ricceri, Alfredo Rizzi, 
Ernesto Savons, B. Maria Te* 
deschini Lalli. Ugo Rubeo, Mi
lena Bandiera, M. Grazia Ma
ra. Dante Cungolo, Amedeo 
Quondam, Novella Bellucci, 
Nicola Longo, Corrado Bolo
gna, Laura Frontali, Mariella 
Di Maio. Pina Rosa Piras, 
Franco Graziosi, Roberto Ar
gano, Gabriella Augusti Toc
co. Franco Bruno. P. Tullio 
Cimmino, Pietro Gallo, Clau
dio Modini, Rodolfo Picchiot
ti. Vincenzo Cangemi, Mario 
Coluzzi. Giancarlo Ortaggi, 
Giuseppe Balducci, Luigi 
Mandolini, Armando Nisci, 
Carmelo Samonà, G. Paolo 
Cartoni. Marina Camboni. 
Rosa Rossi, Oreste Massari, 
Lucio Villari. M. Anita Stefa

nelli, Adriana Signorelli, Ma
rina D'Amato, Bruno Tosca
no, Andrea Mariani, Tatiana 
Pipan, Antonella De Vescovi, 
Marcello Cini, Antonio Pra* 
turlon, Enrico Zeuli, Manfre
do Manfredini, Rinaldo Gene-
vois, Francesco Guerra, Aldo 
Domenicano, Marcella Guiso, 
Luca Serianni, Francesco Bo-
nadies, Maurizio D'Auria, 
Ignazio Ambrogio, Marcello 
Yrurtia, Aldo Brancati, Bruno 
Bettolini, Benedetta Bini, Sil
vana Cirillo, Carla Locicero, 
Enzo Nocifara, Simonetta 
Bianchini, Marcello Morocci, 
Luciana Cassanelli, Stefano 
Giovanardi, Marcello Carlino, 
Gennaro Savarese, Serena Sa-
pegno, Paolo Biocca, Vincenzo 
Stipa, Aldo Aurcggi, Massimo 
Scarpini, Umberto Della Casa, 
Antonino Cavallaro, Piero 
Porta, Barbara Floris, Pasqua-
Se De Santis, Adriana De Ca
pila, Emma Scoles, Marcello 
Beneventano, Maria Carella, 
Vanna Gentili, Nicola Botti-

f lieri, Lucia Ciampi, Giorgio 
uoso, Mario Morcellini, Ma

rina Galletti, Lidia Provenza-
no. Fiorella Tansecchi, Gian
carlo Tanucci, Franca Faccio-
li. Gabriella Bortolotti. Gio
vanna Ciccotti, Arrigo Scettri, 
Massimo Cresta, Gianni Lom
bardi, Leandro D'Alessandro, 
Augusto Vigna Taglianti, 
Giorgio De Angelis, Lucio D'I
lario, Bruno Scrosati. France
sco De Angelis. Franco D'Ono
frio, M. Cristina Desideri. Ga
briele Giannantoni, Bianca 
Saletti, Carlo Bonini, M. Rosa
ria Olivieri, Daniela Quarta, 
M. Preite Martinez, Rita Cac
ca mo, Cristiano Grottanelli, 
Piero Rapagnani, Francesca 

Petrocchi, Giuseppe Giglioni, 
Giuliano Manacorda, France
sco Muzioli, Giovanni Mago
ne, Giampaolo Piat, Manolo 
Di Paola, Alberto Schillaci, 
Angelo Di Giorgio, Francesco 
Tcneriello, Ettore Biocca, Giu
seppe D'Ascenzo, Giovanni 
Piancatelli, Maria Gavino, 
Nunzio lucci, Giuseppe Tava-
ni, Filippo Accascina, R.T. Di 
Paolo, Mario Socrate, Giovan
na Sapori, Emma Baumgar-
tner, Flavia Santini, Alessan
dro Ferrara, Maria Michetti, 
Giorgio Falcidia, M. Vera Cre-
sti, Donatella Ronci, Cristiano 
Violani, Rosario Mocciaro, 
Sandra Montoni, Lucio Pelle-
cani, Franca Angelini, Renato 
Funiciello, Raffaello Trigila, 
Luciano Bullini, Aldo Marino, 
'A. Doriano Bianco, Gilberto 
Greco, Augusto Gambacorta, 
Roberto Antonioletti, M. Tere
sa Ferraris, Aurelio Misiti, I. 
Ambrogio, A. Lisa Rosselli, B. 
Maria Frabotta. Rossella Do
natelli, Luisa Conforto, San* 
dra Lucarelli, Alfredo Gian-
frotta, Caterina Mazzone, Ro
sanna Pettinelli, Aldo Mastro-
pasqua, Filippo Bettini, Mirko 
Bevilacqua, Luisa Santarelli, 
Vittorio Fornasari, Tullio De 
Mauro, Lucio Loreto, Domeni
co Cozzupoli, Ruggero Mat-
teucci, Maurizio Parotto, Enri
co Guidoni, Marcello Pazzae li
ni, Indo Fusaro, Susanna Ho-
naldi, Daniela Dolfi, Rosa Fa-
rinato, Giancarlo dell'Avven
tura, Roberto Mortati, Gino 
Ciccacci, Vieri Quilici, Alfredo 
Lambertucci, Stefano Rodotà, 
Elisabetta Vecchi, Carlo Auri-
sicchio, Antonio Gianfagna, 
Luigia Manfrà, Giovanni Va
lentin!, Ciro Cicconcelli, Carlo 
Melograni, Mario Panizza, 
Carlo Consiglio. 

L'anno prossimo un modo diverso di manifestare 

Già si pensa a un nuovo 
Primo Maggio di lotta 

Il significativo segnale lanciato l'altra mattina dall'incontro 
unitario a piazza Navona - Temi centrali la pace e il lavoro 

Un 1° Maggio unitario. Ma 
anche un 1° Maggio da ri
pensare nelle forme e nel 
modi della partecipazione. E 
già viene avanti l'idea di de
centrare le Iniziative il pros
simo anno nelle tante zone 
in cui si aggrega e si disperde 
una metropoli come Roma. 
Un nuovo decisivo segnale 
l'altra mattina a Piazza Na
vona Cgil-Cisl-Uil Io hanno 
lanciato. Ora si tratta di far 
marciare i processo unitario 
nella società, tra la gente, I 
lavoratori tutti in un Impe
gno che veda il lavoro ai pri
mo posto. Dipendenti del Co
mune (la più grande «fabbri
ca» della città), operai di 
aziende dove ristrutturazio
ne e nuove tecnologie stanno 
sempre più riducendo la ma
nodopera, edili, studenti 
universttari, ricercatori, la
voratori Iscritti a Cgil-Cisl-
Uil l'altra mattina per la pri
ma volta, dopo due anni di 
lacerazioni e divisioni, si so* 
no ritrovati di nuovo Insie
me. Certo, non numerosi co
me in passato. E forse anco
ra con qualche dubbio e 
preoccupazione. 

Pasquale Paglluca, dipen
dente comunale, Iscritto alla 
Cisl: -E una giornata di deci
siva Importanza. Anche se 
force In certi così l'unità è 
ancora più al vertice che tra 
la base. In ogni caso occorre 
andare avanti, sottolineare 
di più lo spirito di aggrega

zione nell'autonomia che la 
divisione nell'etichettatura*. 
Massimo Marzullo, operaio 
CglI, del consiglio di fabbrica 
della Fatme: «In fabbrica l'i
niziativa unitaria sui gravi 
problemi dell'occupazione 
(solo nell'inverno scorso so
no stati annunciati altri 400 
esuberi a causa della ristrut
turazione), del reimpiego In 
lavori socialmente utili del 
cassintegrati non è mai ve
nuta meno. C'è però un limi
te. Ed è una sorta di rimozio
ne che esiste tra I lavoratori 
del problemi che ci divisero 
con l'accordo di San Valenti
no. E per andare avanti an
cora più uniti credo che sia 
indispensabile anche una 
maggiore analisi critica del 
passato». 

•Il problema — ha sottoli
neato nel corso del comizio, 
Edoardo Guarino, segretario 
nazionale della Cgil, che ha 
parlato a nome delle tre con
federazioni — è ora quellodl 
voltar pagina. Di aprire una 
grande stagione di Iniziative 
unitarie che parta dal rinno
vo del contratti, del decisivi 
problemi dell'occupazione 
(centinaia di giovani e donne 
soprattutto Ieri mattina 
hanno firmato la petizione 
lanciata dalla Federazione 
romana del Pel per la rifor
ma del concorsi nella pubbli
ca amministrazione, ndr). 
Una grande stagione unita
ria che abbia al centro anche 

e soprattutto i gravi pericoli 
che minacciano la pace». 

Ma il problema è anche 
quello di ritessere un rappor
to con la gente. «Cgil-Cisl-Ull 
— afferma il segretario ge
nerale della Camera del la
voro di Roma, Raffaele Mi-
nelll — segnano In qualche 
modo ancora una difficoltà 
di rapporto con la gente. Oc
corre ripensare forme e modi 
di partecipazione anche alle 
Iniziative del 1° Maggio in 
una città come Roma. Le 
manifestazioni riescono di 

J>lù nel piccoli centri, dove 
nsleme all'impegno politico 

resta forte dell'elemento del
la festa. Occorre pensare per 
il prossimo anno ad un de
centramento delle iniziative 
nella città». 

•Il 1° Maggio — gli fa eco 
Umberto Cerri, segretario 
generale aggiunto della Ca
mera del lavoro — va ripen
sato come una grande festa 
politica. E per il prossimo 
anno si potrebbe anche deci
dere di fare una resta magari 
a Villa Borghese». -L'impor
tante comunque — dice Lu
ciano De Pietrantonlo, se
gretario generale della CUI 
di Roma — è che abbiamo 
Ianciatoun nuovo segnale. 
Ora si tratta di metterci tutu 
Insieme al lavoro su progetti 
che abbiano al centro anche 
la necessità di arginare il de
grado della capitale». 

Paola Sacchi 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 10* 

massima 26° 

15 

Il Comune non fa ancora partire i lavori nel palazzo di via Ricasoli 

Non ci sono neppure i puntelli 
A 5 giorni 
dal crollo 
la gente 

è stremata 
Tutti in attesa davanti alle transenne - Le 
proposte del Pei per aiutare gli sfollati 

La strada ò transennata e un cartello da ieri avverte che l'edifi
cio squarciato dal crollo ò posto sotto sequestro dalla magi
stratura 

Un'altra giornata appog
giati alle .transenne che 
chiudono case e calcinacci di 
vlr, Ricasoli. A guardare 
quelle macerie che nessuno 
rimuove, quelle mura squar
ciate che il Comune ancora 
non puntella. Per gli sfollati 
di piazza Vittorio è 11 quinto 
giorno di attesa e di proteste. 

Ieri mattina sui cavalietti 
che chiudono l'area del crol
lo hanno trovato un cartello 
che annuncia 11 sequestro 
dello stabile da parte della 
Procura della Repubblica. 
La decisione della magistra
tura ha fatto nascere nuove 
paure. «Cosa significa che 
non si possono fare lavori e 
che tutto rimane bloccato fi
no alla fine dell'inchiesta?» 
Hanno chiesto disperate le 
decine di famiglie che aspet
tano di rientrare negli ap

partamenti di via Ricasoli 16 
e 19. L'ordinanza del magi
strato In realtà dice solo: lo 
stabile è sequestrato, In caso 
di opere di contenimento il 
Comune deve avvertirmi. 
Ma la giunta ha usato questo 
provvedimento per ritardare 
ancora la partenza del lavo
ri. Nel pomeriggio l'assesso
re Giubilo ha promesso che 
dopo l'incontro con il sosti
tuto procuratore Sante Spi
naci (fissato per le 18) avreb
be dato 11 via all'impresa. 
Stamattina forse le ruspe co
minceranno a portare via le 
macerie. 

Per far muovere un'espo
nente dell'amministrazione 
c'è voluta però una giornata 
di telefonate del consiglieri 
comunali del Pel Montino, 
Del Fattore e Vetere. Sono 
stati 1 comunisti a spingere 

perché 1 tecnici del Comune 
Insieme all'assessore si fa
cessero vivi In via Ricasoli 
per capire cosa c'era da fare 
e per dare qualche Informa
zione alla gente. 

È ormai chiaro che le noti
zie di un rientro Immediato 
nel palazzi di fronte e a fian
co dell'ala crollata erano as
solutamente fantasiose. Dal
le parole del tecnici si è capi
to che 1 tempi saranno lun
ghi; si deve prima puntellare 
la parte crollata, poi fare ve
rifiche approfondite sugli 
appartamenti sgomberati. 
Ma non finisce qui: prima di 
tornare a casa gli inquilini 
dovranno a loro spese, con
solidare le mura ed eseguire 
tutti 1 lavori ordinati dal tec
nici. Una trafila lunghissima 
che può andare avanti per 
mesi. 

•Qualcuno ci dica come 

stanno le cose Implora con 
gli occhi gonfi un'anziana si
gnora. Possiamo vivere in 
questo modo? La notte al re
sidence, 11 giorno qui a guar
dare 1 nostri appartamenti 
sperando che qualcosa acca
da». Ognuno ha 11 suo dram
ma familiare da raccontare, 
Ingigantito da un comporta
mento dell'amministrazione 
comunale assurdo e Incredi
bilmente Insensibile. Scop
piano problemi di vita quoti
diana, semplici da risolvere, 
ma che in queste condizioni 
diventano Insuperabili: «Al 
residence — protesta una si
gnora — c'è solo un'angolo 
cottura per preparare latte o 
caffè. Non si può però cuci
nare, non ci fanno portare 
pentole. Noi slamo sei a casa: 
non possiamo andare tutti 1 
giorni al ristorante». 

Insieme alla casa Fabio 
Norma ha perso anche 11 ne
gozio, una pelletteria som
mersa da calcinacci: -Come 
faccio a vivere? Non ho casa, 
non ho li lavoro. Con tre 
bambini sono in mezzo alla 
strada». E poi ci sono 1 vecchi 
che non ce la fanno a spo
starsi da piazza Vittorio al-
l'Aurella, I bambini da por
tare a scuola a venti chilo
metri di distanza dal resi
dence, le mille difficoltà quo
tidiane di una vita stravolta 
in tutti 1 suoi ritmi. 

Il plano per l'emergenza 
che 11 Comune non ha mai 
preparato («hanno fatto tut
to come se si trattasse di 
semplici problemi dei pro
prietari privati — dicono i 
consiglieri comunisti —, 11 
sindaco è andato addirittura 
in ferie In questi giorni») è 
stato discusso Ieri pomerig

gio In un'assemblea nella se
zione Pel dell'Esquilino. Le 
proposte le ha presentate 
l'ex sindaco Ugo Vetere: «As
sicurare alla gente 1 pasti, 
con 1 buoni o una convenzio
ne con 1 ristoranti; avviare 
subito 11 puntellamene) per 
permettere al tecnici di dire 
se la gente può tornare a ca
sa; requisire un'Immobile 
nella zona per ospitare chi 
non potrà rientrare subito; 
concedere box o strutture 
comunali al commercianti e 
agli artigiani». Un'assem
blea breve, alle sei e un quar
to c'è il pullman che riporta 
le famiglie al residence. «Sta
sera non ci fermeranno — 
dice battagliera una vec
chietta — useremo pentole e 
fornelli per farci gli spaghet
ti...». 

Luciano Fontana 

Agghiacciante tragedia familiare: la donna, 41 anni, era andata da Montesacro a Guidonia per morire 
»»----»-»»-----»----»»----------------------»-------«p»^--«»»i»«*-«^^ 

La ritrovano carbonizzata: suicidio 
Era uscita di casa sconvolta dopo una lite con il marito 
Domenica Mori s'è cosparsa il corpo di benzina e poi s'è data fuoco in un podere di famiglia - L'uomo aveva denunciato la 
scomparsa della moglie ai carabinieri, poi l'hanno avvertito ed ha seguito l'atroce agonia accanto al suo letto al S. Eugenio 

E morta dopo una atroce 
agonia. Domenica Mori 41 
anni si è cosparsa il corpo di 
benzina e poi si è data fuoco. 
L'allucinante tragedia si è 
consumata l'altra notte in 
un podere nei pressi di Gui
donia. A spingere la donna a 
togliersi la vita in modo così 
raccapricciante sembra che 
sia stata una violenta di
scussione avuta con il mari
to. Questo almeno sembra li 
motivo, anche se non si co
noscono I particolari, emerso 
dopo le prime indagini. Do
menica Mori abitava con il 
marito Bruno Colanera, 45 
anni in via Monte Catinaccio 
a Montesacro. La lite In fa
miglia è scoppiata nella se
rata di giovedì. Ad un certo 
punto la donna è uscita di 
casa e sconvolta ha preso 
l'auto e si è diretta in località 
Marco Simone a Guidonia 
dove la famiglia ha un picco

lo podere. LI ha deciso di 
porre fine ai suol giorni. Nes
suno l'ha notata mentre ar
meggiava con benzina e ceri
ni. Solo quando il suo corpo 
si era ormai trasformato in 
una torcia umana sono in
tervenute alcune persone per 
soccorrerla. Ma ormai c'era 
ben poco da fare. Le ustioni 
erano profonde ed estese per 
tutto 11 corpo e nulla hanno 
potuto fare 1 medici dell'o
spedale S. Eugenio dove era 
stata trasportata per salvar
la. La donna è morta dopo 
alcune ore di atroce agonia 
sotto gli occhi del marito. 
Bruno Colanera infatti dopo 
la litigata e la fuga delta mo
glie non vedendola rientrare 
si era rivolto al quarto di
stretto di polizia per denun
ciarne la scomparsa. Era ap
pena rientrato a casa quan
do si sono presentati I cara
binieri di Guidonia per co
municargli la tragedia. 

In arrivo decine 
di cantieri stradali 

Piazza dell'Esquilino, piazza Vittorio, Stazione Termini, e giù, 
attraversando il centro storico, fino ad arrivare al di là del Tevere, 
a piazza Cavour. Ad essere messa sottosopra sarà, da lunedì prossi
mo, buona parte della città. Quel giorno inizieranno i lavori di 
scavo per la nuova rete del metano, e gli automobilisti romani, in 
un traffico già di per sé caotico, dovranno fare i conti anche con i 
chilometri di transenne che bloccheranno l'accesso a piccole e 
grandi strade di scorrimento oppure ridurranno le corsie ad imbu
ti. Le decine di cantieri, che caleranno nel sottosuolo le nuove 
tubature del gas. verranno allestiti nella prima Circoscrizione in 
via Urbana, via Depretis, piazza dell'Esquilino, via Amendola, via 
Napoleone III, via Gioberti, piazza A. Imperatore, largo dei Lom
bardi, via del Corso (angolo con via delle Carrozze), via C. Alberto, 
ponte Cavour, via del Quirinale, via Cavour, piazza S. Maria Mag
giore, via D'Azeglio, via P. Amedeo, via Farini via S. Vito, via 
Manin, via Ripefta. via dei Pontefici, via Vittoria. Meno vasto lo 
smantellamento delle strade della XVII Circoscrizione: da via Lu
crezio Caro, via Ulpiano, via V. Colonna, via L. Calamatta, via 
Mercuri, via dei Cosmati. lungotevere Prati, piazza Cavour, via 
Triboniana, lungotevere Castello.poDte Umberto, piazza Libertà, 
ponte Margherita, via Cicerone, tino a via Tacito. 

Sogein: altra inchiesta 
per 7 amministratori 
Sette comunicazioni giudiziarie sono state notificate a 

funzionari ed ex amministratori capitolini In seguito ad 
un'indagine della Pretura romana sulla Sogein, la ditta di 
smaltimento del rifiuti. Il pretore Amendola — che ha avvia
to 11 procedimento In seguito al rapporto del nucleo di polizia 
tributaria della finanza — ha trasmesso gli atti alla Procura 
in quanto 11 reato previsto (interesse privato In atti d'ufficio) 
è di competenza di quell'ufficio. 

Non si conoscono ancora I nomi del sette amministratori 
coinvolti in questa vicenda giudiziaria. Si sa solo che sarebbe 
stato accertato, a loro carico, che avrebbero fatto assunzioni 
nel vari reparti della Sogein senza passare attraverso l'ufficio 
di collocamento, e che avrebbero nominato i dirigenti dell'a
zienda secondo criteri di lottizzazione. 

Altre irregolarità sarebbero state riscontrate nelle proce
dure per la valutazione di Impianti acquistati da alcune ditte 
private, tra cui alcune delle strutture degli inceneritori di 
Ponte Malnome e Rocca Cencla. 

Intervista al leader romano del Movimento popolare: il congresso democristiano, l'alleanza con Andreotti 

E adesso CI chiede alla De di pagare il pegno... 
— Cosa risponderebbe alla 

. battuta, raccolta da un de
legato nei corridoi del con
gresso romano della De, dì 
chi vi considera i -feddayin 
di Cristo*? 
•Che 11 nostro scopo è solo 

realizzare l'esperienza cri
stiana nella società, senza 1 
complessi di colpa per 11 fat
to di essere cristiani che que
sto delegato — e tanti altri 
nella De — sembrano avere». 

— E a coloro (l'area della 
sinistra democristiana e. 
più velatamente, lo stesso 
coordinatore d'Onofrio) 
che a Roma chiamano a 
raccolta le altre associazio
ni cattoliche contro mi pe
ricolo di vostra irruzione 
nella De? 
•Che sono un'espressione 

della resistenza autolesioni
sta di una parte della De ca
pitolina a privilegiare un 
rapporto clericale invece di 
un rapporto realistico con 11 
mondo cattolico». 

Risposte «d'attacco», con 
pochissime esitazioni. Quasi 
una traduzione sul plano 
concreto della politica che 
Marco Bucareltl — leader 
romano del Movimento po
polare — fa dell'unica frase 

che campeggia sul muri del 
suo ufficio, bello ma disa
dorno: «Tutto è vostro, se voi 
siete In Cristo». Forte di que
sta certezza, 11 «braccio seco
lare* di Comunione e Libera
zione sembra avere scelto il 
congresso democristiano di 
fine maggio per entrare in 
scena fino in fondo nella bat
taglia politica. Rende uffi
ciale la sua alleanza con An
dreotti. A Roma non manca 
occasione per ricordare alla 
De — anche con furiose pole
miche —11 grosso contributo 
di voti e mobilitazione offer
to durante l'ultima campa
gna elettorale. Oggi e doma
ni I demoni Lsilani i&ùaii sce
glieranno 1 loro delegati al
l'assise nazionale, ma già nel 
•precongresso» romano Vit
torio Sbardella, uomo forte 
della «stravincente» corrente 
andreolUana, ha pronuncia
to un intervento che appari
va un vero e proprio «omag
gio» al suol alleati del Movi
mento popolare. E, intanto, 
nella De molti Iniziano ad es
sere davvero irritati... 

— Cosa ne pensa Marco 
Buca retti? 
•Sono reazioni comprensi

bili. Noi pensiamo che il cri-

Le risposte 
di Marco 
Bucarelli 
sul mondo 
cattolico, 
il rapporto 
conia 
politica, 
l'impegno 
elettorale 
«L'essenziale 
non è per chi 
si vota, ma 
affermare 
il nostro 
ideale nella 
società» 

stlanesimo può essere un In
contro che cambia la vita, 
mentre De Mita riesce addi
rittura a trovare gli elogi di 
Scalfari perché rompe con la 
tradizione cattolica della 
Dc_». 

— Voi, invece, vorreste un 
partito dei cattolici? 
«No. Non viviamo nelle 

nuvole. Una "Dc-partlto del 
cattolici" non andrebbe oltre 
U 25%. Ma nel partito la 
componente cattolica deve 
trovare spazio reale e non so
lo durante le elezioni. 

— Quindi cosa chiedete al
la De? 
•Non chiediamo posti e — 

d'altra parte — a Roma c'è 
una strettissima minoranza 
tra noi di Iscritti. Chiediamo 

Saranzia ed appoggio per 
iffondere la nostra espe

rienza nella società*. 
— Come si può riassumere 
la vostra proposta? 
•Vogliamo realizzare, nel 

fatti, la dottrina sociale delia 
Chiesa attraverso I due 
grandi filoni della solidarie
tà e sussidiarietà». 

— Proviamo • «tradurre»-
•Solidarietà per battere 

ogni forma di Individuali
smo nella società magmati

ca, dagli Ideali confusi e scri
stianizzata In cui viviamo. 
Da questo nascono, ad esem
pio, 1 Centri di solidarietà per 
alutare 1 giovani nella dram
matica ricerca del lavoro. 
Sono sussidiarie alla società, 
e rispondono ad uno statali
smo distorto, le nostre coo
perative di servizi: hanno 
creato centinaia di posti di 
lavoro, erogano servizi otti
mi e a basso costo per lo Sta
to. È questa la nostra propo
sta per il futuro». 

— In sostanza un coopera-
tivisrao cattolico che «4 spo
sa a uno spregiudicato pra
gmatismo politico: ciò che 
conta è il fine. Poi, dice U 
vostro fondatore don Gius-
sani, «votare per un partito 
• un altro è secondario». 
•Non abbiamo sposato la 

De Fino a oggi è un ambito 
in cui 1 cattolici possono al
meno teoricamente espri
mersi. Ma questo è un giudi
zio che può essere mutato, fi
no a non votarla più in qual
che realtà locale*. 

— Nasce per questo ti patto 
con Andreotti? 
•Anche da un'affinità cul

turale con le nostre posizio
ni». 

— Nel Lazio la sensazione 
dall'esterno è che si scon
trino il tentativo di Sbar
della di strumentalizzarvi 
a fini interni ed il vostro di 
«usare» la De 
•Non è così. Con Sbardella 

il coinvolgimento operativo 
(non Ideale) è totale e noi ap-
ppogglamo pienamente una 
linea che lui rappresenta. 
Comunque, chi è sicuro del 
fine che si prefigge può con
frontarsi con chiunque*. 

— O scontrarsi— come sul
la riduzione delle tariffe 
AUc agli universitari che il 
Campidoglio vi ha rifiuta
ta. Il primo «tributo eletto
rale» che la De non ha pa
gato? 
•Quello è stato un grave 

errore, una prima richiesta 
concreta non esaudita, forse 
perché qualcuno nella De ha 
paura che Comunione e libe
razione diventi troppo forte*. 

— Ad esempio? 
•TI capogruppo In Comu

ne, MensuraU, non a caso 
demltiano, a cui 11 sindaco 
ha avuto 11 torto di sottosta
re». 

AnQ#to MCIOIM 


